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UN PODCAST DIDATTICO da ascoltare, vedere e leggere
L’idea di fare podcasting mi è venuta allo scopo di rendere più affascinante lo studio della poesia. Educare gli studenti ad amare la poesia, come fonte di piacere intellettuale e crescita dell’anima; abituarli ad assaporare ogni sfumatura di un testo in rima, fino a lasciare che si emozionino durante la lettura; aiutarli a far emergere quel naturale sentimento poetico che è in ciascuno di loro, nonché dotarli degli strumenti necessari per dare sfogo alla creatività permettendo loro di realizzare dei propri componimenti…sono tutti obiettivi prioritari di un insegnamento che si rispetti, e a mio avviso facilmente raggiungibili se si parte da un terreno congeniale ai giovani d’oggi, ovvero quello fatto di musica e tecnologia.
Proprio per questo motivo è da un po’ di anni che vado sperimentando alla Scuola Media l’accostamento tra le poesie dei classici e le canzoni di grandi cantautori italiani. Questo mi consente di partire dal mondo musicale – conosciuto ed apprezzato dai ragazzi e nel quale si sentono a proprio agio – per poi arrivare gradualmente a quello poetico.

Dopo aver confrontato i testi di alcune canzoni con quelli di poesie affini per tematiche, e averne analizzato a fondo stile, metrica, contenuto, e aver fatto emergere eventuali analogie e differenze, ci siamo lanciati nella meravigliosa avventura del podcast.
L’argomento del podcast
Per noi era già evidente il tema da trattare: poesia e canzone a confronto. Ma se non ne avete ancora scelto uno, vi consiglio di guardarvi un po’ in giro, vi renderete così conto di ciò che esiste già (un buon raccoglitore di podcast italiani divisi per tematiche è Audiocast http://www.audiocast.it/podlist). Una volta scelto l’argomento, inventatevi un titolo e un logo che contraddistingua il vostro podcast.

La presentazione del progetto alla classe
Per spiegare ai ragazzi cosa significa fare podcasting, e per permettere anche a voi stessi di informarvi nel caso non ne siate a conoscenza, è necessaria la lettura del libro Didattica con il podcasting di Alberto Pian - Laterza - 171 pagine – 2009.
Molto valido è anche Il Tuo podcast di Boiano e Gaia - Edizioni FAG - 160 pagine - I edizione aprile 2006. Ci sono altri testi simili, ma secondo me questi sono già sufficienti.

L’attrezzatura

Un computer, un mixer, un paio di cuffie e un microfono. Quest’ultimo è senza dubbio il pezzo più importante. Noi abbiamo scelto un samson dal costo di 100 euro e poco più, perché è un microfono a condensatore, sensibile e brillante per la registrazione del parlato e con un attacco usb che permette di collegarlo direttamente al pc. Abbiamo poi aggiunto un pop stopper, ossia una specie di disco protettivo da interporre tra la bocca e il microfono dal costo di 15/20 euro, adatto ad eliminare quell’effetto esplosivo che a volte si crea quando si pronunciano certe lettere con troppa veemenza.
Un podcast con un buon audio è molto facile che venga seguito, poiché spesso i fruitori di podcast sentono gli episodi con lettori i-Pod mentre si trovano in auto, tram, treno ecc., e pertanto in situazioni con rumori di fondo notevoli, che possono compromettere l’ascolto se la qualità non è ottima.
Il software
Per registrare le puntate del podcast vi consigliamo Audacity per Windows perché gratuito e facilmente scaricabile, oppure Garageband per Mac. Entrambi i programmi sono molto intuitivi ed in breve imparerete ad usarli. Ricordatevi comunque di convertire gli episodi prodotti in file mp3 con frequenza a 44100 Mhz, affinché siano compatibili con la maggior parte dei lettori.

La pubblicazione sul web
Come tipo di “audio hosting”, ossia un sito che offre lo spazio necessario e gli strumenti per poter pubblicare gli episodi del podcast, noi abbiamo scelto Podomatic perché molto facile da usare e con una grafica accattivante. Dopo essersi registrati al sito, si possono caricare con estrema facilità i file audio delle puntate, ma non solo. È possibile inserire un titolo, un commento scritto, il logo del podcast ed i tags, ossia le parole chiave che vi permetteranno di essere trovati attraverso i motori di ricerca, e tutto questo può essere modificato anche in un secondo momento e a vostro piacimento.  Si può tenere sempre sotto controllo il numero degli abbonati, conoscendo di che parte del mondo sono, senza contare che Podomatic, completamente gratuito nella versione basic, vi permette di inserire perfino documenti video e di testo (per questi ultimi ci vuole il formato pdf). Altrimenti perché si direbbe del podcast che è una radio che si sente, si legge e si vede?! Podomatic, infine, crea in automatico il file RSS (lo si può realizzare anche manualmente, ma bisogna essere davvero esperti), un file fondamentale perché vi permette d’inserire il podcast nelle directory, ed è sempre grazie ad esso che gli utenti possono abbonarsi e continuare a scaricare tutti i nuovi episodi che mano a mano producerrete.
Non mi resta che lasciarvi il link del podcast: http://chocolat3b.podomatic.com/ così da verificare direttamente il nostro lavoro.
Per approfondimenti, suggerimenti o altro potete scrivere a:       luca.piergiovanni@libero.it
Buon podcast a tutti!

Il podcast è un qualcosa di molto simile ad una trasmissione radiofonica, con la sostanziale differenza che non c’è più bisogno di sintonizzarsi su una frequenza ad una certa ora e in un dato luogo per poter sentire il nostro programma preferito, ma è sufficiente andare su internet, scaricare gli episodi che ci interessano (una volta abbonati si scaricheranno in automatico), per poi ascoltarli comodamente quando e dove si preferisce, attraverso ogni tipo di lettore.





Alcuni nostri abbinamenti:


A te di Jovanotti con Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale di Montale.


Generale di De Gregori con Veglia di Ungaretti.


A Silvia di Leopardi con Come musica di Jovanotti.


Ripenso il tuo sorriso, sempre di Montale, con When You’re Gone di Avril Lavigne.


















